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L'ex presidente della Lega giudica i «presidentissimi » del calcio 
•i - v • • - r} j • t, - ' « . 

L'avvocato Griffi: «Manca 
una volontà riformatricé^ 

« Se il calcio vuole sopravvivere non può pretendere soltanto soccorsi esterni, ma deve anche cer­
care di modificarsi all'interno delle sue strutture » - Ogni società deve spendere per quanto incassa 
' Come sempre si è rinchiu­
so nel suo studio ed appro­
fondire fascicoli processuali. 
Lo studio è a Chiavari, nel 
verde della Liguria. Antonio 
Griffi, avvocato civilista, 
presidente dimissionario del­
la Lega professionisti, con il 
calcio ha bruscamente inter­
rotto un approccio di soli 
otto mesi. I «presidentissi­
mi», instabili personaggi di 
un football economicamente 
marcio, lo hanno costretto 
alle dimissioni dopo tutta 
una serie di patteggiamenti 
segreti. 

n giorno dopo, attraverso 
1 fili del telefono, Griffi si 
sente sereno. Erano mesi che 
non gli capitava. « Me l'aspet­
tavo — dice —. Lo sapevo 
sin dal primo giorno. Cono­
scendo l'ambiente, volubile 
ed estemporaneo, ero pronto 
a qualcosa di simile. Io, d'al­
tronde, avevo parlato chiaro. 
predicando solidarietà e uni­
tà e rifiutando qualsiasi ipo­
tesi, puramente numerica, 
di maggioranze o minoranze, 
La mia, in sostanza, avreb­
be dovuto essere una presi­
denza agganciata alla reci­
proca fiducia. Nel momento 
in cui ho percepito una certa 
diffidenza nei miei confronti 
ho immediatamente rassegna­
to il mandato. Non ho nep­
pure preteso votazioni, ap­
punto per evitare spaccature 
profonde ». 

«Afe l'aspettavo, certo — 
continua Griffi — ma mi 
hanno addolorato i metodi. 
Cospirazione, aria di fronda. 
Pur riconoscendo la mia di­
sponibilità a trattare di qual­
siasi cosa i presidenti hanno 
preferito far circolare un se­
gretissimo foglietto per la 
raccolta delle firme. E dire 
che avrebbero avuto mille oc­
casioni per affrontare più di­
gnitosamente l'argomento ». 

— Avvocato, si sente vitti­
ma del sistema? 

«No. Vittima non direi. 
Attaccato al cadreghino non 
Io ero mai stato e senza una 
sostanziale fiducia dell'am­
biente è normale che uno 
debba ritirarsi in buon ordi­
ne. Io, ripeto, ho appreso 
tutto quanto dai giornali e 
da certi amici. Ho saputo 
che mi avrebbero fatto fuo­
ri. Ma non mi reputo una 
vittima appunto perché co­
nosco alla perfezione il siste­
ma che, come dicevo, è in­
credibilmente atipico. Certo 
che, proseguendo di questo 
passo, prevedo altre e nume­
rose vittime... ». 
— Ha delle accuse da for­

mulare? 
a No certamente. Io non ac­

cuso proprio nessuno. Ci 
tengo piuttosto a confutare 
certe distorsioni in merito al 
mio operato e alla politica 
globale della Lega in questi 
ultimi otto mesi. Comincia­
mo: si sostiene che io ab­
bia frustrato le attese dei 
presidenti per quel che ri­
guarda una serie A dilatata 
a diciotto squadre. E allora, 
per favore, ripercorriamo un 
attimo tutto «l'iter» della 
faccenda. Io, come prima 
mossa, avanzai la proposta 
ad una commissione ristretta 
che elaborò uno studio par­
ticolareggiato. R direttivo 
della Lega esaminò l'elabora-

t Interpellanza 
comunista su 
sport-sociale 

e calciomercato 
I compagni senatori comu­

nisti Dario Valori, Mario Li 
Vigni. Roberto Maffioletti, 
Silvano Bacicchi, Carlo Ber­
nardini, Anna Maria Conter­
no Degli Atti. Claudio Villi 
ed Edoardo Perna hanno pre­
sentato ieri una interpellan­
za al Presidente del Consi­
glio « per conoscere gli orien­
tamenti del Governo sul pro­
blema della cultura fisica e 
dello sport, come diritto di 
tutti i cittadini e sulla pro­
mozione di essi quale servizio 
sociale, e per sapere i prov­
vedimenti e le misure che il 
Governo intende proporre per 
impedire che lo sport diventi 
invece, come dimostrato dai 
più recenti episodi del cal­
cio-mercato, una attività alla 
pura mercè delle più forti 
concentrazioni economiche 
ed industriali del paese, ridu­
cendo uomini ed atleti a og­
getto di speculazioni e di 
compra-vendita, impedendo 
con massicci interventi finan­
ziari anche ogni forma di 
competizione fra società 
sportive a danno dello stesso 
agonismo ». 

to e ribadì l'opportunità di 
un allargamento della mas­
sima divisione. Successiva­
mente, in ' occasione del 
«.plenum» dei presidenti, il­
lustrai l'orientamento del di­
rettivo e prospettai, a com­
pletamento dell'informazio­
ne, le tesi contrarie al pro­
getto che la stampa, presso­
ché all'unanimità, andava 
sostenendo. Ebbene, la con­
clusione che i presidenti del 
settore professionistico ne 
trassero, fu che la serie « A » 
avrebbe dovuto restarsene 
così com'era. Dunque non 
permetto che si diffondano 
interpretazioni calunniose at­
torno alla mia persona ». 

« Respingo anche, e con 
fermezza — aggiunge Griffi 
—, l'accusa di una presunta 
debolezza nei confronti del 
sindacato calciatori. Ho trat­
tato con Campana e, ovvia­
mente, non ero il solo. Al 
tavolo delle discussioni era­
no sempre presenti tutte le 
componenti del settore, lo 
d'altronde mi sono sempre 
trovato ad agire nell'ambito 
di canoni rigidamente pre­
determinati. Comunque mi 
hanno fatto piacere le paro­
le che Campana ha usato 
nei miei confronti. E' stato 
sempre un avversario cor­
retto ». 

— Si dice che lei non ab­
bia sufficientemente tutela­
to la Lega nei confronti del 
potere centrale... 

a Sono le solite affermazio­
ni. E anche piuttosto gene­
riche. La Lega del settore 
professionistico è la risultan­
te di 36 società ed è una 
componente della Federcal-
ciò. Quindi, 0 la Lega si im­
medesima nella politica fe­
derale oppure si isola e si 
pone precise limitazioni ». 

— Avvocato Griffi, che ne 
pensa della soluzione com­
missariale? 

« Che è una clamorosa con­
traddizione. Si sostiene ohe 
la situazione attuale del cal­
cio italiano sia disastrosa e 
poi la proposta è quella di 
un commissario per tre me­
si. Ma tre mesi sono appena 
sufficienti per l'ordinaria 
amministrazione! ». 

— Ma il calcio professioni­
stico è davvero cosi disa­
strato? 

a Diciamo che il complesso 
della situazione è abbastanza 
grave. Se non cambia la men­
talità ritengo che la fine del 
movimento, così com'è con­
cepito oggi, sia irreversibile. 
Se il calcio vuole sopravvi­
vere non può pretendere sol­
tanto soccorsi esterni ma de­
ve anche cercare di modifi­
carsi all'interno delle proprie 
strutture. Altre possibilità 
non ne esistono. Alternative 
differenti costituiscono pura 
utopia. Nel calcio la compo­
nente economica è davvero 
essenziale. Il resto, fatti tec­
nici e agonistici, è puro con­
torno. Ecco quindi che cia­
scuna società deve imporsi, 
con forza, di spendere per 
quanto incassa. E' banale, 
me ne rendo perfettamente 
conto, ma è la verità. Una 
verità che, comunque, tutti 
fingono di ignorare. Ovvia­
mente il mutuo che è stato 
richiesto alle autorità di go­
verno può agevolare il risa­
namento del settore. Solo pe­
rò come supporto ad una 
precisa volontà riformatrice 
che, purtroppo, manca in 
maniera clamorosa». 
— In otto mesi le si è of­

ferta la possibilità di giudi­
care i «presidentissimi». Un 
tempo il presidente del CONI 
li dermi i «ricchi scemi». 
Lei che ne pensa? 

a Singolarmente sono tutte 
bravissime persone, simpati­
che e dinamiche. Il loro co­
mune denominatore è però 
una grandissima debolezza, 
quella stessa debolezza di cui 
io sono stato chiamato a ri­
spondere. I presidenti cedo­
no a tutti: all'allenatore, ai 
giocatori, ai tifosi Nella fase 
attuale invece sarebbe neces­
saria una rigorosa severità 
comportamentale ». 

Ora Griffi esce dal calcio. 
Completamente. Tornerà 
spettatore della domenica. 
La sua analisi dei mali che 
insidiano il sistema, lucida 
e impietosa, assume dunque 
i contornì di un drammatico 
testamento. 

• • • 
Interpellato sulla « vicenda-

Griffi» Franchi ha detto di 
averla appresa dai giornali e 
che « per correttezza » è bene 
attendere che il Consiglio 
Federale, convocato per ve­
nerdì alle 10,30 a Coverciano, 
« esamini la situazione in 
tutti i suoi aspetti anche in 
relazione atte possibilità per­
sonali ed agli impegni di 
ciascuno che, nel mio caso, 
sono molteplici». 

Alberto Costa 
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Virdis convocato dalla Juventus 

A S. Etienne vince Agostinho e Merckx recupera due posti in classifico 

Ormai il Tour è un affare 
a due tra Thevenete Kuiper 

Dopo la crisi di martedì, ieri Eddy si è classificato terzo guadagnando 4'39" sul gruppo 
della maglia gialla - Oggi il Tour si porta a Pigione in attesa della cronometro decisiva 

Dal nostro inviato 
SAINT ETIENNE — Il pic­

colo Tour de France si avvi­
cina a Parigi con due candi­
dati alla festa dei Campi Eli­
si: Thevenet e Kuiper, e i 
francesi soffiano su questo 
motivo con squilli di tromba 
e di tromboni, dicono e scri­
vono che un finale del gene­
re è roba da batticuore. In 
particolare si esaltano Levi-
tan e gli amici di Levìtan, e 

Pietro Paolo Virdis dopo il colloquio avuto con Bonlperti si è ritirato a Sindia dove reite­
r i fino a sabato giorno in cui avrà un nuovo Incontro con il presidente Giampiero Boniperti. 
Anche se è stata ventilata l'ipotesi che Virdis addirittura voglia disdire questo impegno. 
Per tutta la giornata di ieri Virdis ha e passeggiato » con alcuni amici per le campagne di 
Sindia per evitare di incontrare i giornalisti che avevano « assediato » la casa della nonna 
con la speranza di carpirgli la ragione « personalissima », al di sopra di tutte le altre, che 
l'ha indotto a ribadire il suo « no » a Boniperti. Neanche Boniperti è riuscito finora a ca­
pire quale sia questa ragione misteriosa e spera che ci- riesca qualche amico comune o 
qualche familiare del giovane. Boniperti è, infatti, convinto che se si riesce ad indurre il 
giocatore a svelare questo segreto, la strada per convincerlo a rivedere la sua posizione 
sarebbe poi tutta « in discesa ». e l i ragazzo non è uno stupido — ha sostenuto di nuovo 
oggi il presidente bianconero — e sono quindi certo che saprà riflettere in questi giorni su 
quanto gli ho detto. Qualcuno continua a sostenere che è un testardo e non cambierà idea, 
ma io sono fiducioso ed anzi apprezzo la genie decisa, con una forte personalità, come Vir­
dis ». Anche l'avv. Gianni Agnelli ha fatto conoscere la propria opinione sul < caso Virdis » 
ed i stato assai meno comprensivo di Boniperti. In sostanza Agnelli ha detto che non riesce 
ad apprezzare collaboratori che non collaborano con entusiasmo e che se Virdis deve accet­
tare la Juve contro voglia può restare dov'è. Intanto la Juventus ha inviato al giocatore 
la convocazione per lunedì 25 luglio, se non dovesse presentarsi sarà obbligato ad abban­
donare l'attività. NELLA FOTO: Virdis • Boniperti. 

Gara di « ruzzolone » 
organizzata dall'UlSP 
a Malagrotta (Roma) 
Il Comitato Provinciale dell'UlSP 

di Roma sta promuovendo la Lega 
di Bocce, Boccette. Ruzzola e Ruz­
zolone con l'intento di essere pre­
senti in una attività tanto popolare 
ma poco conosciuta qui a Roma 
e nel Lazio. 

Al fine di avere un primo con­
tatto con questo nuovo sport il 
gruppo promotore della Lega Re­
gionale Bocce, Boccette, Ruzzola e 
Ruzzolone organizza una gara di 
Ruzzolone denominata « 1 . TRO­
FEO LUPA CAPITOLINA » che si 
svolgerà il giorno 7 agosto 1977 
in località Malagrotta. La gara sarà 
valevole anche per una speciale 
classitica nazionale. 

Informazioni possono essere chie­
ste all'UlSP In Viale Giotto, 16 
Roma, o telefonando ai numeri: 
57.83.95 - 57.41.929. 

Ippodromo clandestino 
a S. Gennaro Vesuviano 

Nel Comune di San Gennaro 
Vesuviano, un paese alle falde del 
Vesuvio, a 28 chilometri da Na­
poli, i carabinieri hanno scoperto 
un ippodromo clandestino. Hanno 
denunciato quattro persone: il com­
merciante Franco Carenza di 45 
anni, l'avvocato Giuseppe Armando 
D'Avino di 54 anni, l'industriale 
Domenico lervollno di 45 anni, e 
il commerciante Antonio Nunziata 
di 38 anni. 

L'ippodromo funzionava regolar­
mente in via Ferrovìa e San Gen­
naro, dove da qualche tempo era 
stata istallata una azienda per l'al­

levamento dei cavalli. 

La preparazione delle squadre della capitale 

Manfredonia ha raggiunto i compagni 
Oggi raduno e partenza della Roma 
I gìallorossi si ritroveranno in mattinata al Circo Massimo e nel pomerig­
gio partiranno per Norcia in Umbria - Tra i 29 convocati anche Pierino Prati 
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Al Ciocco ieri per i gioca­
tori laziali é stata una gior­
nata di intenso lavoro. Vi­
nicio ha fatto svolgere un 
programma alquanto pesante 
chiamando i giocatori a due 
sedute di allenamenti. Per 
giunta, trasportata tutta la 
comitiva in pullman in una 
località discretamente distan­
te dalla sede dove sono ac­
quartierati. 11 ha fatti tor­
nare a piedi. 

Anche Manfredonia ha già 
raggiunto la sede di allena­
mento e pertanto adesso man­
ca soltanto Clerici che do­
vrebbe giungere oggi dal 
Brasile dove ha trascorso 
qualche giorno con i fami­
gliari e per sbrigare affari 
personali. 

n valore di gran parte dei 
giocatori biancoazzurri pone 
problemi di abbondanza. Non 
solo Pulici. uno dei più bra­
vi portieri del campionato. 
dovrà fare la riserva a Ga-
rella, ma anche Garlaschellì, 
uno dei più prestigiosi attac­
canti del calcio italiano, sen­
te la necessità di dichiarare 
tutto il suo impegno per man­
tenere il posto da titolare: 
a La concorrenza non manca 
davvero — ha detto Garla­
schellì — con tanti compagni 
di valore che possono convin­
cere Vinicio a dargli un po­
sto in squadra. Da parte mia 
ci metterò tutto l'impegno 
possibile per andare subito in 
forma e giocare come titola­
re tutte le partite a partire 
da auelle amichevoli ». 

Sul fronte giallorosso sta­
rnarvi. i ventinove giocatori 
che la Roma ha convocato 
per andare, alle dipendenze 
del nuovo allenatore, Giagno-
ni. nel ritiro di Norcia, con­
verranno a via del Circo Mas­
simo. Tra i convocati come 
precisò già lunedi scorso con 
un comunicato stampa la so­
cietà, ci sarà anche Pierino 
Prati. Il giocatore che alla 
fine della stagione passata 
sosteneva di avere già chiuso 
con la Roma e che la Roma 
dichiarava a sua volta di vo­
ler ormai vendere ed esclu­
dere dalla squadra, sembra 
adesso nuovamente interessa­
to a conquistarsi un posto e 
la società non esclude di po­
terglielo trovare. 

Giagnoni certo non é entu­
siasta di questa situazione e 
tuttavia lascia aperta una 
porta e afferma: «Sarà il 
campo a decidere*. 

Una situazione indubbia­
mente determinata dalla si­
tuazione in cui é venuta a 
trovarsi la Roma a chiusura 
della campagna acquisti che 
ha lasciato praticamente le 
cose come erano — fatta ec-
sezione per l'acquisto di De 
Nadai che é un centrocampi­
sta, del portiere Tancredi e 
del rientro di CasaroU da 
Como — e quindi la squadra 
sema una Tei» «punta» al­
l'attacco. 

Di questo stato di cose si 

• Capitan Wilson, Agostinelli • D'Amico in festa al plotone dei laziali in allenamento 

lamentano i club gìallorossi 
che sono usciti dal Comitato 
di coordinamento per conte­
stare la dirigenza della so­
cietà. Questi annunciano per 
oggi la loro presenza al ra­
duno della squadra dove ma­
nifesteranno tutta ' la loro 
simpatia e l'incoraggiamento 
ai giocatori, ma anche la lo­
ro disapprovazione ad Anza-

lone responsabile di tenere 
la squadra a livelli inaccetta­
bili per una grande ed appas­
sionata città come Roma, che 
ogni domenica assicura un 
pubblico eccezionale sulle gra­
dinate dell'Olimpico. 

Ecco l'elenco dei convoca­
ti. Portieri: Conti. Tancre­
di. Quintini, Orsi; difensori: 
Chinellato, Peccenini, Meni-

chini. Rocca, Santarini, Lat­
tuga, Pietrangelo Berdini, 
Eugeni; centrocampisti: De 
Sisti, Boni. Maggiora, De Na­
dai, Di Bartolomei, Conti, 
Piacenti, Giovannelli. Borelli, 
Scarnecchia, Paolanti; attac­
canti: Musiellò. Prati, Casa-
roli, TJgolotti, Derme. 

e. b. 

Il Napoli ha convocato per lunedì 23 giocatori 

Premiati Burgnich e Montefusco 
Ferlatno ha risposto picche alle richieste di Speggiorin ed Esposito 
Dalla aostra reéaiiofje 

NAPOLI — La S.S.C. Napoli 
ha reso noti i nomi dei con­
vocati per il raduno di lune­
di prossimo in sede. Si trat­
ta di Anellino, Bruscolotti, 
Capone, Catellani, Chiarugi, 
Casale, Cassano, Pavaro, Per-
rario. Fiore Luigi, Juliano. La 
Palma, Massa, Moscellin, Mu­
setta, Pin, Fogliane, Popoli­
no. ResteUi, Savoidi, Stanzio-
ne. Valente e Vmaszani. I 23 
giocatori, insieme e a Di Mar­
zio, all'allenatore in seconda 
Sacco e al dottor Acaxnpo-
ra, partiranno il giorno sue* 
cessivo aHa volta di Plancios, 
una località del Trentino po­
sta a 1300 metri dove si trat­
terranno fino al 31. 

Dal 1. agosto gli azzurri si 
trasferiranno a Bressanone 
(630 metri) dove inizierà la 
vera e propria preparazione 
che durerà fino al 13. 

Nella stessa giornata di 
ieri vi è stato anche un in­
contro del • presidente con 
Esposito e Speggiorin. I due 
giocatori, l'uno trasferito alla 
Sampdoria e l'altro al Peru­
gia, come è noto, chiedono 
un premio di buona uscita 
(si parla di una ventina di 
milioni a testa). Feriamo, pe­
rò, non è di questo avviso, 
per cui, al di là defie belle 
parole, il presidente ha prati­
camente risposto picche alle 
richieste dei giocatori. Ora, 
pertanto, toccherà affli inte­
ressati decidere se sia U 

o meno di insistere nelle lo­
ro richieste. 

La società ha fatto sapere 
di avere concesso la Usta gra­
tuita a Montefusco. Un omag­
gio, questo, ad un giocatore 
bravo e sfortunato che, sep­
pure in minima parte, potrà 
ripagarlo per ' "cHfìri fatti 
quest'anno. 

A Montefusco sarà ' anche 
assegnata una medaglia d'oro. 
lo stesso gesto sarà ripetu­
to nei confronti di Burgnich. 
La consegna delle medaglie 
ricordo avverrà in occasione 
della prima partita di Coppa 
Italia che il Napoli giocherà 
al San Paolo. 

m. ni* 

pur non volendo togliere in­
teresse alla contesa, ci sem­
bra doveroso ricordare che 
per circa tre settimane il 
Tour ha deluso, enormemen­
te deluso e che non basta 
una giornata di lotta (vedi 
l'Alpe D'Huez) per cancella­
re il passato. Eh, sì, la sessan-
taquattresima edizione di 
questa corsa sarà ricordata 
come una delle più scadenti: 
troppi gli assenti (Maertens, 
Moser, Pollentier, Baronchel-
li ed altri), sbagliato il per­
corso, scarso il contenuto 
tecnico, ed in avvenire andre­
mo di male in peggio se la­
sceremo il ciclismo nelle ma­
ni degli organizzatori, dei Le-
vitan, dei Torrioni e compa­
gnia bella, anzi brutta, se a 
prevalere saranno gli egoi­
smi dei padroni. Il ciclismo 
di oggi, il ciclismo di qualità, 
il ciclismo dei mille traguar­
di, del Giro d'Italia a ri­
dosso del Tour, porta al di­
sordine, alle defezioni, alla 
mediocrità. 

Ci è stato rimproverato che 
difendiamo troppo i corrida. 
ri. Il « troppo » non corri­
sponde a verità poiché soven­
te abbiamo richiamato i cor­
ridori al loro dovere, ad a-
gire con serietà, a non im­
provvisare proteste, a non ri­
fugiarsi nell'attendismo per 
combattere il supersfrutta. 
mento, bensì a discutere i 
tempi di lavoro per ottenere 
un ciclismo di qualità. E d' 
altronde, vengono riveriti i 
padroni del vapore anche 
quando dovrebbero essere pu­
niti. e continuano a pagare 
i corridori. Un esempio? La 
giuria dell'Alpe d'Huez ha e-
liminato trenta concorrenti 
perché giunti fuori tempo 
massimo, esattamente un'o­
ra e venti minuti dopo il vin­
citore. Giusto? Giusto perché 
c'è un regolamento da rispet­
tare, perché Sercu, Van Un-
den, Bracke. Schueten, Teir-
lanck e soci sono andati a 
spasso, ma quante volte Le­
vìtan e Torrioni hanno tra­
sgredito leggi senza essere 
richiamati? Molte, un giorno 
sì e l'altro pure, e dunque 
c'è un solo fucile puntato, che 
tengono in piedi la baracca e 
il signor Rodoni, presidente 
di un governo di pastafrolla, 
accetta e ossequia. 

Thevenet e Kuiper pedala­
no sul filo dei secondi men­
tre il Tour dondola in dire­
zione di Saint Etienne. Non 
è il Thevenet del 75, il The­
venet spadaccino, autorita­
rio, pimpante che fece pian­
gere Merckx. E' un Theve­
net migliorato rispetto al 76, 
a quell'ombra di atleta che 
abbandonava la competizione 
con un senso di colpa e di 
vergogna, secondo i cronisti, 
la colpa di aver trascorso un 
inverno in dolce compagnia, 
fra lumi di candela e botti­
glie di champagne. E' un 
Thevenet buon passista e di­
screto scalatore. Per sua for­
tuna, lo scorso martedì Van 
Impe ha sparato da lonta­
no, con eccessiva fretta, le 
sue cartucce, Zoetemelk era 
col fiato corto, Thurau è sal­
tato, e lui (Thevenet) è ri­
masto a galla per un pélo. 
Il ruolo di «leader», la ma­
glia gialla, gli hanno dato la 
forza, il coraggio di soffri­
re per limitare i danni e sal­
varsi in extremis dall'attacco 
di Kuiper, un olandese so­
lido, un bel regolarista, la 
carta di riserva di Peter Post 
come avevamo previsto quan­
do si parlava tanto di Thu­
rau, e appunto seguendo le 
mosse del suo compagno di 
squadra l'ex campione del 
mondo Kuiper è ora in bal­
lo per il trionfo. Un prono­
stico? Thevenet è in vantag­
gio di otto secondi e in pre­
visione della cronometro di 
venerdì viene giudicato leg­
germente migliore del rivale 
nella specialità, ma per l'oc­
casione Kuiper potrebbe a-
vere più potenza, e dice be­
ne Merckx: « Mi pare un 
tiueHo incertissimo» ». 

Merckx non disarma, e ri­
conosciuto che nel tappane 
alpino non è sceso definitiva­
mente di bicicletta perché 
Geminiani e Lelangue lo 
hanno ripetutamente incita­
to a proseguire, Edoardo sor­
prende tutti con la seguente 
dichiarazione: «Avevo comu­
nicato che questa sarebbe sta­
ta la mia ultima stagione a-
gonistica e mi correggo. L* 
anno prossimo disputerò nuo­
vamente il Tour per rifar­
mi, per vincerlo, voglio chiu­
dere in bellezza—». 

Merckx è proprio un te­
stardo, un irriducibile, ma 
attenzione perché il motore 
è frusto, perché U fisico ha 
subito malanni preoccupan­
ti e la salute potrebbe risen­
tirne, attenzione caro Edoar­
do: nella vita non Ci so­
lamente il ciclismo. 

Il Tour, con le trenta eli­
minazioni di martedì, da pic­
colo è diventato piccino e 
avanza con cinquantasei ele­
menti, con Merckx attivo in 
partenza e in prima linea 
sulla Còte de Lalouvesc, quan­
do scappa Agostino. Il ca­
pitano della FIAT esce dal 
gruppo e va alla caccia del 
portoghese in compagnia di 
Menendez, La situazione in 
un pomeriggio di chiaroscuri, 
nel mezzo di boschi che man­
dano un profumo di funghi, 
è Ut seguente: Agostino a 
rw Merckx e Menendez. a 
9'05r gli altri che sonnecchia­
no. che non temono più 
Merckx. La lepre diventa im­
prendibile, aumenta il tuo 
margine, supera di slancio 
il Col de Chaubouret, e in 
conclusione Joaquim Agosti­
nho corona brillantemente 
una fuga di ottanta chilome­
tri. Menendez soffia la se­
conda moneta a Merckx a 
quale s'accontenta di guada­
gnare tre posizioni in clas­
sifica, Quarto, alla tetta del 

gruppo, Regis Ovton, quinto 
Santambrogio, e oggi il Tour 
arriverà a Digione con una 
gara in pianura di 171500 
chilometri. Nulla di impor-
tante, con tutta probabilità, 
un volatone, oppure un'ozio. 
ne impostata da mezze figu­
re in cerca di gloria. Doma­
ni, invece, suoneranno le 
campane per dar l'ora esat­
ta. per dirci (sempre a Digio­
ne e con una lunga prova a 
cronometro) chi avrà colto 
l'ultimo, definitivo bersaglio. 
Thevenet o Kuiper? Rispon­
deranno le lancette dell'oro­
logio e intanto il piccol Tour 
di Levitan vive momenti di 
ansia. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Aaostinho (Por) . Km. 199 

in 5.56'05", alla media «Il Km. 
33,616; 2) Menendez (Spa) a 
3*17": 3) Merckx (Bel) a 3 '20"| 
4 ) Ovlon (Fra) a 7 '59" | 5 ) San­
tambrogio ( I ta) i.t.i 6 ) Vilte-
miana (Fra) ».t.j 7 ) Esclusati 
(Fra) s,t.; 8 ) Seznec (Fra) t.t.j 
9 ) Vallet (Fra) i.t.j 10) Caval­
canti ( I ta) t.t. 

Classifica generale 
1) Thevenet (Fra) 103 ore 

39 '55" t 2) Kuiper (01) a S"t 
3 ) Van Impe (Bel) a V3B" ; 
4 ) Caldo» (Spa) a 4 '14"j 5 ) Zoa-
temelk (OD a 5*12"; 6) Merckx 
(Bel) a 11'33"t 7 ) Thurau (Gar) 
a 12'07"; 8) Laurent (Fra) a 
12'57"t 9) DelUle (Fra) a 14' 
e 5 1 " ; 10) Agostinho (Por) a 
21 '33" . 

Tra le Associazioni venatorie 

Costituita l'UNAVI 
Superato il CIAV • Intervento presso la presiden­
za della Camera e i gruppi parlamentari per chie­
dere l'approvazione della nuova legge venatoria 

Le Associazioni venatorie — 
Federazione Italiana della 
Caccia. Associazione Nazio­
nale Libera Caccia, Arcicac-
cia. Associazione Nazionale 
Enalcaccia, Ente Produttori 
Selvaggina, Associazione Na­
zionale Uccellatori e Uccelli-
nai, con la presenza e l'adesio­
ne del Comitato Nazionale 
Conservazione Caccia — riuni­
te a Roma il 19 luglio 1977. 
a superamento del CIAV, con­
siderata la necessità di una 
rinnovata e più incisiva azio­
ne unitaria per affrontare i 
problemi di politica venatoria 
e naturalistica, sia in sede in­
terna die in sede internazio­
nale, ferma restando l'autono­
mia di ciascuna associazione 
aderente, hanno deciso di co­
stituire l'Unione Nazionale 

Associazioni Venatorie Italia­
ne (UNA VI). 

L'Unione in via preliminare, 
in relazione all'urgenza dei 
problemi relativi alla solleci­
ta, definitiva approvazione 
della legge nazionale per la 
protezione della fauna e la 
disciplina della caccia e alla 
direttiva europea sulla avifau­
na decide di rappresentare 
alla presidenza della Camera 
dei deputati ed ai gruppi par­
lamentari l'esigenza che il 
disegno di legge di cui sopra 
sia al più presto approvato e 
d'intervenire nelle competenti 
sedi europee affinché si per­
venga a direttive che tenga­
no conto della realtà venato­
rie e naturalistiche del nostro 
paese. 

Leggete su 

in edicola oggi 

LA MACCHINA AL GUINZAGLIO 
Alla « Pirelli » i lavoratori stanno per tor­
nare « soggetti » della produzione indu­
striale 

IL TURISTA TEDESCO E' MIO 
E L'IMBROGLIO COME MI PARE 
Il « racket » dei mercatini nelle località di 
villeggiatura del Garda 

SE IL COMUNE CREPA PER SOLDI 
Intervista a Umberto Dragone sui problemi 
della finanza locale 

DAL PENNELLO DI « NERONE », 
« LA VIA CRUCIS DEGLI UBRIACHI » 

10 PAGO, TU UCCIDI 
I killer professionisti: chi sono, chi li paga 

INDOVINA CHI VIENE 
A PRANZO OGGI? 
3° fascicolo del grande inserto « Come l'uo­
mo distrugge il pianeta * 

A FIRENZE E BOLOGNA 
Trattamento senza anestesia 

e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 
Informazioni e prenotazioni presso Io studio 
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